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1 ottobre 2017 

 

XXVI Settimana del Tempo ordinario Anno A - Salterio della II Settimana 

 

Dal Vangelo di Matteo 21, 28-32  
 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che 
ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi 
va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si 
pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, 
signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». 
Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e 
le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi 
sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute 
invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi 
non vi siete nemmeno pentiti così da credergli». 
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Questa pagina di Vangelo, oggi, si incarna nella realtà più vera della nostra quotidianità. 
Questo è il periodo della vendemmia, qualcuno pota, qualcuno da una mano a qualche 
amico nella vigna, qualcuno carica e scarica, qualcuno ama sentire il profumo del mosto, 
qualcuno in macchina si innervosisce per il rallentamento del traffico causato dai trattori 
carichi di bellissimi grappoli di uva, qualcun altro invece, aspetta con impazienza di 
gustare un buon bicchiere di vino novello. Oggi la parola di Dio ritorna a parlare della 
vigna del Signore e della necessità di lavorare in essa con la disponibilità della parola e 
del cuore, ma soprattutto con un impegno fattivo e coerente rispondente alle indicazione 
del padrone della vigna, che in questo caso è Dio stesso. La parabola di due figlioli di 
questo speciale Signore che chiede ad entrambi di andare a lavorare ci fa capire quanto 
sia importante la sincerità, ma soprattutto il ripensare alle proprie azioni o decisioni 
assunte in precedenza ed agire in base al dettame del cuore. Dovremmo davvero andare 
dove ci porta il cuore, il senso della responsabilità e fare le cose che ci è dovuto fare con 
l'entusiasmo, anche se ci costa fatica. Non è facile e tantomeno leggero lavorare con 
coerenza nella vigna di Regno di Dio. Ecco cosa può accadere ad ognuno di noi. Quello 
di dire sì al Signore e poi non andare a lavoro, quello spirituale ed apostolico, perché il 
regno di Dio venga accolto e vissuto nella nostra vita e venga diffuso con la nostra parola, 
testimonianza e buon esempio. Al contrario può succedere che chi dice inizialmente no, ci 
ripensa e facendo il suo esame di coscienza incomincia un lavoro interiore che lo porta 
all'adesione alla fede e alla vera conversione del cuore e della vita. Convertirsi significa 
cambiare direzione, cambiare prospettiva, cambiare modo di vedere le cose. Significa 
iniziare a guardare le cose da un altro punto di vista, e soprattutto verso un'altra direzione. 
Fino a quando lo sguardo sarà rivolto a noi stessi, alla nostra vita, e non si alzerà mai a 
guardare in un'altra direzione, dove c'è un Dio che ama, che è giusto, che è 
misericordioso, che ci chiede sì di compiere la sua volontà, allora dalla nostra misera 
situazione umana non ne usciremo più, e non ci sarà salvezza.  Davanti a Dio conta un 
cuore pentito e non la ricchezza o la condizione di salute o di potere che si è potuto 
vantare nel corso dell'esistenza terrena. I poveri, gli afflitti, i peccatori sono sempre i 
privilegiati nel cuore di Dio. Chiediamo al Signore in questa eucaristia che ci aiuti a fare 
un cambiamento radicale di noi stessi, per la comunione vera con Lui e per l'esercizio 
della carità vera e schietta. 



 

5  OTTOBRE: SANTA 

Faustina" e dopo cinque anni,
di Suor Faustina è finalizzata ad una unione sempre più piena con Dio e a collaborare con 
Gesù nell’opera della salvezza delle anime. Svolge i suoi compiti con ardore, osserva con 
fedeltà tutte le regole della vita religiosa, vive in raccoglimento e silenzio e nello stesso 
tempo è spontanea, serena, piena di cordiale e disinteressata carità verso gli altri. Il 
Signore le elargì grandi grazie: il dono della contemplazione, di una profonda conos
del mistero della Misericordia di Dio, visioni, apparizioni, stimmate nascoste, il dono 
della profezia e della lettura delle anime, come pure il raro dono delle nozze mistiche.
Adottò uno stile di vita severo e i digiuni indebolirono la sua salute, già cagionevole. Si 
ammalò di tubercolosi. Suor Faustina offrì la propria vita in sacrificio a Dio per i 
peccatori e per salvare le loro anime. Morì  il 5 ottobre 1938 a Cracovia, all'età di 33 anni 
di cui 13 dedicati alla vita religiosa. Tra il 
informativo relativo alla vita e alle sue  virtù: la causa fu promossa dall'allora vescovo 
ausiliare di Cracovia, Ka
beatificazione, che si concluse nel dicembre del 
Paolo II in piazza San Pietro
quell'occasione il Papa ha stabilito per la prima volta la 
da celebrarsi ogni anno nella prima domenica dopo 
1935, Gesù avrebbe chiesto a suor Faustina una particolare forma di preghiera detta 
"Coroncina alla Divina Misericordia
e del perdono dei peccati
all'anima che avesse recitato la coroncina della divina misericordia. 
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5  OTTOBRE: SANTA FAUSTINA KOWALSKA

Suor Faustina, terzogenita di dieci figli, nacque il 25 agosto 
1905 a Glogowiec in Polonia da una povera famiglia di 
contadini molto religiosa, che la educò cristianamente.  Nel 
battesimo le venne posto il nome di Elena. A sedici anni lasciò 
la casa paterna per guadagnarsi da vivere e aiutare i genitori 
lavorando come domestica ad Aleksandrów e Lodz. In quel 
periodo il desiderio di entrare in convento maturò in lei 
gradualmente. Il 1 agosto 1925 fu accolta nella Congregazione 
della Beata Vergine Maria della Misericordia a Varsavia, il cui 
scopo era la cura e l’educazione delle ragazze e delle donne 
bisognose di un profondo rinnovamento. Il 30 aprile del 
iniziò il noviziato, ricevendo l'abito e il nome di "Suor Maria 

Faustina" e dopo cinque anni, i voti perpetui di castità, povertà e obbedienza. 
di Suor Faustina è finalizzata ad una unione sempre più piena con Dio e a collaborare con 
Gesù nell’opera della salvezza delle anime. Svolge i suoi compiti con ardore, osserva con 

te le regole della vita religiosa, vive in raccoglimento e silenzio e nello stesso 
tempo è spontanea, serena, piena di cordiale e disinteressata carità verso gli altri. Il 
Signore le elargì grandi grazie: il dono della contemplazione, di una profonda conos
del mistero della Misericordia di Dio, visioni, apparizioni, stimmate nascoste, il dono 
della profezia e della lettura delle anime, come pure il raro dono delle nozze mistiche.
Adottò uno stile di vita severo e i digiuni indebolirono la sua salute, già cagionevole. Si 

. Suor Faustina offrì la propria vita in sacrificio a Dio per i 
ori e per salvare le loro anime. Morì  il 5 ottobre 1938 a Cracovia, all'età di 33 anni 

di cui 13 dedicati alla vita religiosa. Tra il 1965 e il 1967 si svolse a Cracovia il processo 
informativo relativo alla vita e alle sue  virtù: la causa fu promossa dall'allora vescovo 

Karol Wojtyła. Nel 1968 iniziò a Roma il processo di 
, che si concluse nel dicembre del 1992. Fu beatificata da 

piazza San Pietro, il 18 aprile 1993 e proclamata santa
quell'occasione il Papa ha stabilito per la prima volta la Festa della Divina Misericordia
da celebrarsi ogni anno nella prima domenica dopo Pasqua. In una 

esù avrebbe chiesto a suor Faustina una particolare forma di preghiera detta 
Coroncina alla Divina Misericordia". La misericordia di Dio, la grazia della conversione 

cati, soprattutto nell'ora della morte, sarebbero stati concessi 
all'anima che avesse recitato la coroncina della divina misericordia. 

FAUSTINA KOWALSKA  

Suor Faustina, terzogenita di dieci figli, nacque il 25 agosto 
1905 a Glogowiec in Polonia da una povera famiglia di 

tadini molto religiosa, che la educò cristianamente.  Nel 
battesimo le venne posto il nome di Elena. A sedici anni lasciò 
la casa paterna per guadagnarsi da vivere e aiutare i genitori 
lavorando come domestica ad Aleksandrów e Lodz. In quel 

derio di entrare in convento maturò in lei 
gradualmente. Il 1 agosto 1925 fu accolta nella Congregazione 
della Beata Vergine Maria della Misericordia a Varsavia, il cui 
scopo era la cura e l’educazione delle ragazze e delle donne 

innovamento. Il 30 aprile del 1926 
, ricevendo l'abito e il nome di "Suor Maria 

i voti perpetui di castità, povertà e obbedienza. Tutta la vita 
di Suor Faustina è finalizzata ad una unione sempre più piena con Dio e a collaborare con 
Gesù nell’opera della salvezza delle anime. Svolge i suoi compiti con ardore, osserva con 

te le regole della vita religiosa, vive in raccoglimento e silenzio e nello stesso 
tempo è spontanea, serena, piena di cordiale e disinteressata carità verso gli altri. Il 
Signore le elargì grandi grazie: il dono della contemplazione, di una profonda conoscenza 
del mistero della Misericordia di Dio, visioni, apparizioni, stimmate nascoste, il dono 
della profezia e della lettura delle anime, come pure il raro dono delle nozze mistiche. 
Adottò uno stile di vita severo e i digiuni indebolirono la sua salute, già cagionevole. Si 

. Suor Faustina offrì la propria vita in sacrificio a Dio per i 
ori e per salvare le loro anime. Morì  il 5 ottobre 1938 a Cracovia, all'età di 33 anni 

si svolse a Cracovia il processo 
informativo relativo alla vita e alle sue  virtù: la causa fu promossa dall'allora vescovo 

iniziò a Roma il processo di 
. Fu beatificata da papa Giovanni 

santa il 30 aprile 2000. In 
Festa della Divina Misericordia 
. In una rivelazione privata, nel 

esù avrebbe chiesto a suor Faustina una particolare forma di preghiera detta 
di Dio, la grazia della conversione 

, soprattutto nell'ora della morte, sarebbero stati concessi 
all'anima che avesse recitato la coroncina della divina misericordia.  
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Prosegue la raccolta di fondi necessaria alla pubblicazione del volume sul 
Capitello Brunetta e l'affresco di Gianfrancesco da Tolmezzo.  

Chi desidera contribuire deve farlo quanto prima ( e non oltre il 23 ottobre) 
versando il proprio contributo online sul sito di Eppela, a questo link:  

https://www.eppela.com/it/projects/15886-luoghi-di-fede-gianfrancesco-da-
tolmezzo-a-prata?t=rewards  
 

Un grazie anticipato dalla Parrocchia e dalle Associazioni promotrici 
dell'iniziativa.  
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MATRIMONI 

In questo mese abbiamo 
celebrato tre matrimoni:  

 

 

SQUARISE LUCA 

DE MARTIN 
ROSSELLA 

 

SEDRAN RENZO  

DE BIASIO ELISA 

 

 

 

RIZZI MARCO 

DEI NEGRI MARTA  
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� Domenica 1 Ottobre:  durante la santa Messa delle ore 10.30 riceveranno il 
Battesimo Kraja Gabriel, Casetta Tommaso, Boer Maddalena e Polita Gregorio.  

 

� Alle ore 17.30 in canonica, Consiglio di Presidenza del C.P.P. 
 

 

�  Lunedì 2 ottobre alle ore 20.00 in Oratorio, s’incontrano i catechisti.  
 

 

�  Martedì 3 ottobre : ore 20.30 in chiesa scuola di preghiera (rosario meditato e 
adorazione eucaristica). 

 

� l’orario della segreteria sarà il seguente: dalle ore 9.30 alle ore 11.30 
 

 

�  Sabato 7 ottobre: A Sesto al Reghena sarà celebrato il matrimonio di Furlanetto 
 Fabio e Giulia Praturlon. Agli sposi i nostri fraterni auguri. 

 

 

 
� Il 29 Settembre alle ore 10.05 a Pordenone è nato Cuccetti Gabriele  di Stefano e 

Soncin Cristina. Auguri di vero cuore. 
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XXVI  Settimana del tempo ordinario - Salterio della II Settimana  
     

Lunedì  2 ottobre  Santi Angeli Custodi - 
Memoria 
ore 8.30   Parrocchiale 
+ Paolo Marcucci 
+ Teresa, Emilia, Bruno e Francesco 
Per gli Angeli e Schiere Celesti 
 
Martedì  3 
ore 8.30  Parrocchiale  
+ Marco Piccinin 
+ Giovanni Silvestrin 
+ Antonio Menegotto -Anniversario 
 
Mercoledì  4  S. Francesco d’Assisi, 
patrono d’Italia -Festa 
+ Ines Zanette -Anniversario 
 
Giovedì  5  Santa Faustina Kowalska 
Giornata di preghiera per le vocazioni 
ore 8.30   S. Giovanni 
+ Pasquale,Carmela,Antonio 
 
Venerdì  6 
Primo venerdì del mese. 
Visita e Comunione agli ammalati 
ore 8.30   S. Simone 
+ Santo,Filomena,Caterina 
 
Sabato  B. Vergine Maria del Rosario -
Memoria 
Ore 17.00 Peressine 
+ Guerino Paludet 
+ Marco Piccinin 
ore 18.30    Parrocchiale 
+ Romano Pujatti 
+ Caterina Piccinin e Agostino Basso 
+ Maria Daneluz 
+ Gianni Silvestrin 
+ Franco Pujatti 
+ Mario Piccinato 

+ Mario Bellon, Enrico e Graziosa 
+ Adriano, Lino e amico Paolo 
Classe 1977 
Alla Madonna una coppia per i suoi 17 anni 
di Matrimonio 
 
Domenica 7 ottobre  XXVII del Tempo 
ordinario 
ore 8.00      Parrocchiale 
+ Mario Piccinin 
+ Ines Truccolo e Marcello Zaccarin 
+ Sebastiano Piccinin e Maria 
+ Umberto Piccinin -Anniversario 
+ Gustavo Bertolo e Antonio Marin 
+ Celestino e Giuditta 
ore 9.30 S. Simone 
+ Luigi Forlin -Anniversario 
+ Nicolò Rumiatto -Anniversario 
ore 10.30 
+ Daniele Bortolin -Anniversario 
+ Defunti Bacetti 
+ Defunti Fabbro 
+ Caterina Zanella 
+ Defunti Mizzaro 
+ Davide, Margherita e Guido Dazzan 
+ Attilio e Cecilia Mizzaro 
+ Paolo e Vittorina Vecchies 
+ Bruno Bearzatti e Liliana Cesarin 
Bearzatti 
Alla Madonna in Ringraziamento per i 40 
anni di Matrimonio di Bertilla e Umberto. 
ore 18.30 
+ Zii Eugenio, Ida e Ornella 


